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TORINO, 4° FEBBRAIO, 1869, 


TTALIA 
Rivista. 


Fra'lo tante spese o inutili ‘9 non necassarie , 
abbiamo più volte citato quelle che si fanno per 
chieste non aventi: un certo e determinato scopo, 
ma la condizione generale di una provincia; -1I-s0l0. 
risultamento netto’ di esse è la spesa che recano 
allo Stato. Abbiamo intanto la consolazione di an- 
nuriziare che in questi tempi di macinazione parii- 
ranno nel ‘primi giorni di quaresima i deputati în- 
caricati di riferire sulla condizione della Sardegna, 
‘niente meno, 

Pare che sî troiti. di esplorare un'isola. vicina al 
polo: antartico di cui. si conosca poco più che il 
nome. È invece questione d'una contrada che fu 
studiata e percorsa in tutti i sedi dogli vomini più 














più 
dolli, di uma contrada i cui sindaci, Consigli; pro- 
vinciali e prefetti sono tolto più in grado di co- 
noscere i bisogui che non un'accolia di uomi 
sulle. cui buone intenzioni @ perspicacia non abbiamo 
îl minimo mativo di dubitare, mà che non potranno 
far (altro che ripetere, ciò che si è detto millanta 
volte: 

Ogni provincia ha: certamente. dei: bisogui da sod- 
‘disfare. Quando viene la: volta di) questi» suoi abi- 
tanti, per'organb| dei loro ‘rappresentanti‘; gridano 
ad alta voce ché poco 0 nulla sî è fatto per loro; che 
occorre stidiarae le condizioni speciali, brevamente 
far un'inchiesta, L'oînor. proprio è soddisfatto, si nu- 
tre una fallace sporavza che una gita fatta in quell 
provincia sarà preludio dei suo risorgimento, di 
un'èra insolita di prosperità. E le. Gamera 10. per 
darle una sterili. soddistazione, o. per. accattare. po- 
polarità e in'ogui caso per. evitare una nuova e 
lunga discossione a cuî' non.è preparata, applica il 
solito cerotto di: un'inchiesta. 

La Sardegoa, com'ogui altra regione e forse; più 
“dillo altre, brama che veoga migliorato il suo stato. 
Noi non. lo; contesteremo e di gran, cuore ci u- 
niamo a'coloro che la vorrebbero vedere in mi- 
glior essere, e insieme. vrarre profitto. a. vantaggio 
«di tutto il regoo delle  feracissime sue terre. Ma 
Dio buono! i deputati che la percorseranno in que- 
‘sto mese potranno forse recarle i capitali onde ab- 
bisogna? promuovere in essa l'istruzione ancora 
‘così’ poca? infondere nuova alacrità ai lavoranti ? 
‘studiare în pochi giorni, meglio che non' fecero | 
loro predecessori ‘cha vi dimorarono lungimente, la 
storia, la condizione fisica e morale di quell'isole? 

Anzichè | con queste {llusorie inchieste, 16 quali 
fanno perdere: il tempo ai deputati e il danaro allo 






































APPENDICE 


CORRIERE DI TORINO 





Torino, ha un rutto difetto. Ne'ha mille rispoi- 
derele voi, ce non vcleie passare per muuicipa= 
dista, 

Torino; ripeto io, ha un brutto. difetto, Guai se 
le dicono di ‘doversi divertire: Ella vi risponde su- 
bito: fino ‘a qual punto” debbo divertirmi? Debbo 
saltar a ‘briglia sciolta nei campi’ della 
gioia, ojopure mettermi sulle labbra; ed un po' per 
sbieco.‘ un Sorriso’ convenzionale? Debbo ‘inneggiar 

Bicco ed alle castaniè Dive, oppure alla sapiente 














Chie‘ ‘severa coritien sul labbro'il riso?» 

E'mion te miate no, che ella si scosti d'una linea 
sola, ch'elli( pronunzi un accento di più di quel che 
è nel programma. Ai témpi polverosi dei coriandoli, 
‘quindici 4 ioirai prima si sopevano uno per uno quenti 
88 ne' sar ebbero gettati, {e profondi statistici assicu- 
rano che. la somma non falli mai d'una sola unità, 
— Così è» di: quest'anno, Le. Hanno detto: e Senti, 
tbîo! bel | ‘paese, quest'anno v'è macinato e corso 
forzoso, ‘v'è Menabrea è consorti, v'è la miseria che 
bussa alli 3 porte di tante famiglie, v'è l'asciutto nelle 
tasche; < liVertiti politicamente, caritatevolmente, e 
che ogni grido di giuia che esce. dalle tue labbra 
siazuna lagrima di meno che scenda dalle ciglia di 
qualche povera madre a'cui tu hai dato il pine 
della cr rità, 

Tori! a0 guarda sospirando i suoi portici di Po, 
pensa a quanto chiasso si potrebbe far. nelle ‘sere 
cam icsvalesche soi) quella continua galleria, pensa 
ai vanti visetti bruvi © biocdi che guardano sorpresi 
©! 'ehiiedorio il’ perché di tanta quiete, si melte una 
n 














‘sfdo'al’taschilo e se na va in' Piazza Vittorio a 


Stato, si promoverebbe la prosperità ‘generale dello 
Stato cogliendo tulte le buone occasioni per agevo- 
lare il commercio nazionale. e studiare: a quest» 
scopo le condizioni dell'Europa. Ma i, nostri. rettori 
ignorano; talvolta ciò che accade nello Stato. mede- 
simo. Una nuova (prova:di ciò cela fornisce une 
‘corrispondenza Norentina del: Pungolo idi Napoli. 

SÌ ga quanta importanza abbia per noi il trasporto 
della valigia delle Indie per la via di. Brindisi, de- 
siderato vivamente dall'Inghilterra come la via' più 
breve © sicura, ma tenacemente contrastataci sinora 
dal nostro amico il Governo francese, \il! quale fra 
le altre cose, ritiene dodici ore la posta a'Parigi 
per l'italia, affinchè. il trasporto per; Marsiglia non 
perda il vantaggio della celerità: maggiore, 

Or.bene parecchi personaggi inglesi, il doca di 
Southerland, Îl conte Straford ,_.il‘sig. Russell ed 
altri si. recarono a Torino ai 47 di gennaio, e il 
telegramma annunziava che al domani. partirebbero 
per Brindisi per. istudinre | quella ‘importante qui- 
stione. Il'sîg. Brunetti, deputato) di Brindisi, avuta 
contezza. del fatto, si recò dal Ministro dei lavori 
pubblici per avere dei: ragguagli, desiderarido di u- 
nirsi a quei personaggi e fornir. oro tutte le noti- 
zie lie avrebbero; potuto torgar utili allo scopo. 

Non potè tuttavia ottener udienza dal. Ministro e 
chiese del Direttore generale delle poste.;A. questo 
Ja notizia gionse aflatto: nuova. e perciò si. recò egli 
slesso dal sig. Ministro; il quale asseverò che non 
v'era nulla di nuovo relativamente alla valigin'e che 
la Giunta recavasi ad Alessandria d'Egitto. per gli 
alf.ri d'Oriente. Era presente il deputato della pro- 
vincia d'Otranto, Antona-Traversi, che desiderava 
pure, recandosi a Brindisi, adoperarsi per quell'im- 
presa, E tuttavia fu chiarito poscia che. la. Gonmis- 
sione aveva fatto il viaggio precisamente per. rac- 
cogliere i. dati relativi al trasporto ‘della. valigia 


della ‘Indie: e che era! partita per quel fine! non ai 48 
ma‘di 47 di gennaio, 


L'anno scorso il siguor Brunetti:erasi già lagnato 
‘cal sigoor Cantelli perchè, avendo chiesto conto al: 
signor" Bella del contratto conchiuso fra il Governo 
inglese e la. Compagoia penividufare per la valigia 
delle Indie, il ministro gli rispose che non doveva 
dirigersi al segretario gerirale, a al direttore ge- 
neralo delle. poste. Pare che in'ùn affire di tanto 
rilievo non sia scusabile l'ignoranza del. ministro e 
dei suo segretario generale, che un affare’ di que! 
‘eoere non fosse da trattarsi dalla. Direzione delle 
poste: 

Ma il ministro! presente! non è informato: meglio 
del suo predecessore. Ignora che cosa sia venuto a 
fare in'Italia la Compogaia inglese, anzi'crede che 
sîa venuta) per {ullaltro! che per quell'iezia della 
valigia delle ‘Indie, ‘e' perciò non tharida‘iessuno 
che vada ad iacontrarla @ possa coadiuvare quel- 



































l'impresa clie potrebbe essere fecotda di tanti utili 
risullamenti per lo Stato, E questo dimostra altresì 
quanto, profittevolmente: si speudano i denari dei 
contribuenti nel mantenere: con sì larghi stipendi e 
con tanto lasso di spese di rappresentanza degli 
agenti presso le Potenze estere, i quali 
cano. neppure di avverlira il Governo dei fit 
si riferiscono al commercio dello Stati. 

Giò che segue concerne un ‘argomento, di ben 
maggiore importanza, il modo con cui si ammini- 
stra la giustizia in Italia, grazie all'andazzo degli 
stati d'assedio e dei provvedimenti eccezionali, come 
per eufemismo diconsi ora. Troviamo. su’ ciò nel- 
l'Unità cattolica un singolare. documento. Trattasi 
nientemeno che di uno ‘sventurato fucilato per egui- 
voco a Palermo dalle regie truppe. Se non fosse 
che uva mera asserzione, non ne faremmo pur 
‘cenno, trattandosi di cosa che non pare. credibile, 
di una notizia che potrebbe essere stata creduta 
con soverchia ficilità da chi avversa il Governo. 
Ma, pur troppo, è un documento bell'e buono, e 
38 noa viene tosto dichiarato apocrifo dal Governo, 
dobbiamo sventuratamente credere. che! esprima la 
verità. 

« Arministraziono dello Posta ‘italiano. — Diresione 
compartimentale di Palormo. — N" di protocollo Si 
— Risposta al foglio del sindaco. di Palermo dol dì 5! 
sottembre; — N, 607. 

« Palermo, 26. settembro 1867, 

= Corrispondendo,al pregiatissimo foglio della S. V. i 
lustriasima, al margine segnato, bo l'onoro_ di trascri- 
voro qui appresso la nota del‘ questore del 2 giugno di 
quost'anno (gabinotto n.87), dalla quale vieno consta: 
tata la mortò i Salvatore Ardizza 

= Sal conto del controscrto individuo Ardizzone Sal- 
vatore, per. equivoco fucilato dalle rogia trappe imma- 
dintàmente ai fatti ‘di settembre, furono apprestato. da 
‘quest’uficio Îe informazioni richiesto da quasto nîg. pre- 
fatto, che‘qui appresso ai frascrivono per' soddisfare lin-. 
cafico dalla 8: V. contemuto nella lettera contro indicata, 

Tn esocuzione della hota della S. V. (Mustrissimta ‘al 
« margino degnito, mî pregio. manifestare cho, assunte 
€ inforsiazioni sulla compassionerole  catastrofo dell'in: 
'e'nocente Salvatore Ardizzone, sl è venuto a conoscere 
‘ch'egli ra ua dimo: pacifico © di regolare condotta sì 
‘è morale cho politiza; di sun natura pusilanime; nei 
« giorni di anarchia andò a ricoverarsi in casa del luo. 
‘ gotenento Costantino Accardi; di essere vero che gli 
= oggetti ‘rinvenuti in sua casa. appartenevano ni gari: 
© baldini e' ai suol parenti militari ‘© implegati; cho Je 
«regio. truppe, credendolo un reazionario; lo arresta: 
« rono e aveaturatamente lo fucilarono. nel quartiere 
«San Giacomo. 

« Per la morto dell’infelice Ardizzono rimasero orbati 
‘duo ragazii, i quali non hanno parenti che possano 
« dat loro la' conveniente educaziono ed i ncessarii 
è mbazi di sussistenza. 


«IL Direttore compartimentale 
« P. Dune, » 









































piantar i suoî pali, Manda un. dispaccio. all'altro 
mondo al generslo della visiera &runa e ‘lo: ‘prega 
‘ì discendere ancora una volla in ‘italia: Annibale, 
in virtù della mefempsicosi, s'è riacarnato în un 
rappresentante nazionale; il colpo è fatto, gli. ozii 
di Capua hanno piégato l'animo. del vincitore: di 


Viù; egli monta in sello, eccolò ‘a cavalcioni delle 
rupi... Madonna, che spavento! 


‘Elefanti, o donne! L'esclamazione non è mia: F. 
D. Guerrazzi cominciò un di un suo lavoro con un: 
asini, 0. donne! Puseo ben io illustrar uo po' le be- 
stie sotto la vostra protezione, o. lettrici, e porre 
invece della cavalcatura di Balaam, quella di Anni- 
dale. 

Elefanti dunque, 0 donne! SI, elefanti di carne 
umana, come dice il programma della Società Gian- 
doja. 

L'eroe di Calianetto, sindaco di Viùj' è per im- 
palimarsi colla fida Giacometta, 

Le sonaniti quadrettà del Dio d'amore furono lan- 
ciale al cuore del proconsole: tutto il passe è in festa, 
allora il iracinato non esisteva encore, i martelli delle 
‘cimpane non: erano ancora posti‘ sotto:il suggello 
ministeriale © rimbombavano dall'alto dei campanili, 
Monferriae si ‘intrecciano, Gianduja e. Giacometta 
stanno per impalmarsi.,. Che è, che non è? S'ode 
uno squillo di tromba (perdonate l'anacronismo della 
rase); dall'alto dei monti che guardano Viù tacito 
€ in suo pensier tutto raccolto »' Annibale alla tosta 
di conto mila africani minaccia la giola nuziale dell 
proconsole: Giaaduja, Gli. elefanti fanno: corona al 
gran: guarrioro; i generali fan' corona agli elefanti, 
il popolo di: Viù interrompe le monferrine. ‘Annibale 
eta un soldato: not era ancora stato a Capua ed 
‘ancora non: conosrgva che per' nome il bell sangue 
italiano: Giacometta è per luî, solito ad accontentarsi 
dei prodotti femminili di Cartagine, Il nos g/us ultra 
della grazia femminile: detto e fatto, ‘Aanibale vuol 
rapir Giacometta, Giandòja che in affari d'aleova la 




















sa lunga, giura pelinome Romano ‘che la bella di 
Vid non andrà a\coronar le tazze nella. teoda del 


barbaro: sì chiama il popilo a raccolta: si tratta di 

proteggere l'onor d'una «posa e la libertà Roman 

gli elefanti minacciano iavano col loro barrito, i cit- 

tadini di Viù li atterriscono cantando) una canzone 

dai sans-culottes il cul primo verso è il: soguente: 
«Noi souma i fieai d'Gianduja, » 

‘Annibale che non conosce il pro idioma dî Viù, scen- 
de a trattative: l'onor delle arri è salvo, Giacometta 
sviene nelle braccia dello sposo, Vià si illustra nella 
storia. Senza Viù @ Giacomette non avremmo avuto nò. 
Canne, nè Capua ;, nè Scipione ; Cartagine sarebbe 
ancora in piedi, e le sue donne noa s'avrebbero 
tagliate la: nere chiome per far corde agli archi. E 
sempre, ‘/dappertutto , ed în qualsiasi occasione : 
cherches la femme! 

Ed ecco quel che si prepara in Piazza Vittorio, 
Ma tafto quel' che’ dissi ncn è che il nudo schs- 
letro di ua bel. corpo : mancano i briosi incidenti , 
lo spiritose caricature, manca,..... tutto quello che 
non ‘80,:0:peri areglio, dire tutto quello che voi non 
dovete ‘ancor sapere. 

‘E tatto ciò: fatto col cuore; coll'altissimo desiderio 
che oguuno di voî paghi coll'obolo della carità l'ora 
‘aî giola che passerà nell'immensa piazza, ON! To- 
fio non si smentisce mai ; calunuiiaò pure , infa 
tino sempre | l’eloquenza dei fatti ln vincerà som- 
pia sulla laidezza delle, accuso, 

Ed ora dalla feste: popolare sodiamb al chic delle 
festa signorile. Di beneficenza in. beneficenza : nov 
soa più Annibale se gli elefanti, sono le. patrone del 
ballo: di benelicenza ‘edi commissari. della: turabo- 
linè, scusiao: questi: ultimi se: per mantener il. pa- 
raigone debbo porli ‘coî’ massimi quadrupedì , ma 
‘come’vedobo inthe le) sigaore patrone. han pi- 
gliato il piilo dell'eroe ‘africano. Sapete quanti e- 
rano gli accorsi al ballo del Regio comprese le 
‘gugrdie a fuoco èd'i professori, d'orchestra ? ‘Tre- 
cento sessantacinque: nè più nè meno dei giorni 
dell'anno, 

«Oh? come si divertirannò tutti questi 


























signori 





Quando sccaluno di tali equivoci per cui’ valle 
gono posti a niorte degl'innocenti, pare clie si du= 
Vrebbe andare più alquanto/a rilento a'sospenitere 
le guarontigio nell''smministrazione della giustizia 
di allilore aî generali ili mandato di. tuzelare le 
leggi. 





Quistioni militari. 
Firenze. — (Nostra corrispondenza). 


Da persone che bazzicano' in alto loco, ho! potuto 
aver cognizione del progetto di legge che verrà 





prosentato al Parlamento dal ministro della, guerr>, 
sulla nuova organizzazione dell'esercito. 

Desso non è che. la copia riveduta e ritoccata 
dell'antico progetto; ch'ébbe' principio d'eseruzionie 
sutto il ministero del compianto generale Fanti, 

Vi ha qualche: modificazione non. tanto: nell'or= 
Banizzazione tattica, quanto nelle nuove attribuzioni. 
date ai maguiori nei vorii reggimenti, 

Quello che vi ha di positivo si 8, che questa 
Orfanizzazione Sira un nuovo pretesto per ingenti 
Spese, per straordinarie promozioni e per fine una 
seconda e non ultima ecatombe di quanti non sonò 
benevisi in alto, 

Vedrete che questa, messa all'alto pratico. oh= 
bligherà îl Parlameato a. volare va’ dieci milioni di 
nuove spess, oltre alle solite ,, già esuberanti , che 
lautamente, senza centrollo, si concedono. 

Pel momento, colle condizioni attuali sia‘dell'era« 
rio, sia della politica ,, non. sembra. opportuno di 
scombussolare ogni cosa, per aver il piacere di dare 
il nome ad una nuOVa organizzazione , tanto più 
quando questa non è fatta nè produce; economia 
alcuna; ‘Sembrerebbe miglior cousiglio. quello di at- 
teadere altra occasione, ed intanto dare ascolta alla 
‘stampa indipendente, non interessata materialmente 
nella questione i € proporre. non una nuova orga- 
nizzazione in aumento , ma sibbene una nuova în 
diminuzione, almeno provvisoriamente. 

IG non s0 capire come questa onesta; proposta 
faccia uscire daî, gangheri certi giornali , ‘e' faccia 
poi dire ciò che noa venne ia meote a nessuno di 
preferire, 

‘Sì, noi francamente ‘abbiamo. proposto, delle: di- 
minuzioui, delle riduzioni aell'esorcito, che se ben 
SÎ esaminano , sovo , non solo tutte attuabili:; ima 
per di più possono venir effettuate ,. con’ relativa 
celerità, ottenendo dalle stesse un immediato gua- 
dagno pell’erario, 

È per persuedere questa nostra Gazserta del Po- 
polo che noi, che l'opposizione non ama le esage- 
razioni, non le utopie, ma ha programmw ben de- 
finito, e sa quello ché vuole, qui; appresso; riepilogo 
ben chiaramente tutta le proposte che dovrebbero 








______ _———A!L 


e tutte quelle: dame così ben messe 1 » diceva l'e- 
terno: venditore: di giornali che. custodisce l'entrata 
al Regio. 
Giredete veramente che, I 385 si; siano divertiti ? 
Se per azzardo qualcuno) ebbe. l'impradenza ca- 





| compagui 


iosa di ascoltare alla porta d'un palchetto i discorsi 
che si facevano în'quei santuari. della. moda @ dei 
peccati. mortali Indoratî, ne ud delle ballet! Se' per 
‘azzardo una patrona ebbe le sfortuna di avera 

er. mezza la sera una: dozzina sio 
tatori che ricordano le testo di rapa di Giuati in 
verità ch'io vorrei far. vuto alla Madogna di rispar- 
rniar un caso simile a tutti quelli che' mi: vogliono 
bene e quasi quasi anche a quelli che mi vogliono 
male. Ma v'era a morit dalla noia. 

Ah! beneficenza quante se ne fanno in 10me tuo! 
Siguori della. Commissione, .« &rogna vîrà ’2frii è 
cambiè daita », come diceva Brofferio : fachè por- 
rexe le vostre: patrone a rischio' di morir ‘dalla noia 
vol cangiate la sala: del Regio nella cosa del ‘sonno; 
fiochiè costriagerete una povora signora‘a veder il 
genere Christophe, usufruttar quella: gioia che essa 
lia comprata e pagata, rendete bn: povoro servizio 
id esso ed a, voi, All'anno, venturo { 

Questa sora il Circolo. degli Artisti riparerà wuti 
i Urti. A quest'ora tanta gente ha giù chiesto, ot 
tenuto e ritirato il suo biglietto da riempir te sole 
lella Società elettissim?, non una'ma' dae! volte. Ep- 
pura tutti devono starci; e ballare @ divertirsi. 

Venerdl, l'Accademia Filarmonica; domocica, Giani 
iuja vittorioso d'Annibale, al Regio, e poî...,. pu 
le ultime ore d'un nuovo camovale che'è pissato 
© la Quaresima, che sicura. del fatto ‘suo, perchè 
vien dopo, vi addita il confessionale © fe coneri 
della penitenza. a Zitto là! mi urla’ una Voce, 
morli a vtavola e le cenerì in carnovale 6110 i die 
sstremi d'un sillogismo che ron devo esere pu- 
tunciato | Fra quiadici giorni ci Urovereiav; Gra ix 
pozzia è in iron 
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Popoli, ubbiditela tu 


Fepenico Puano. 


















































essere adottate onde avere un immediato vantaggio, 
inolto più sicuro di quéllo. che, potrò produrre la 
nuova imposta del macinato. 

Estinini la, Guzgetta del popolo, 5 ubi: voglinmo 
distfuggere l'esercito, © mandore tutti a cess! 

Certo! che alcune proposte sanno. di sale e: sono 
amare. Ma, in fiae, se î contribuenti pagano, non 
Sappiamo perchè solo taluni debbano essere ipton= 
gibili 

Ecco le! prodoste coll'aconemia (che ne risulta per. 
categoria, calcolata în base del mimimaum. 

4. Riduzione della durata del servizio sotto le 
armi da 5a 3 anni, riduzione del contingente da 


























45 a 40 inila vomini I. 35,000,000 
2. Riduzione di 16 regg. fanteria.» 2,000,000 
» 3 cavalleria» 1,500,000 
» 3 ‘artiglieria » 1,500,000 
n 13 bott, bersaglieri n 300,000 
Riduzione dei Comandi di divisione 
di' Livorno, Treviso, Padova, Mantova, 
‘Alessondria, Piacenza, Brescia, Chieti » 300,000 
& iggio ‘a carico della Lista Gi- 
vile, di tutto il personale militare della 
Casadei Re » 250,000 
5. Riduzione al più stretto limite del 
porsomalo dell Gomandi di provincia u- 
nelido quelli ni Comprdi miliari locali 
gi divisione o brigata » 200,000 
6. Abolizione di tuttài Gomitati, isti: 
tendo un Qotsitito solo, collocando a 
mezzo soldu tutta il personale dei ge- 
nierali che non hanno assolutamente un 
impiego attivo; ma di pora forma ed 
‘apparenza a 1,000,000 
7. Javio ai loro/corpi, e conseguente 
collocamento a mezzo stipendio del per- 
sonale ora. funzionante da aiutante di 
cilmpo; sbrroganidolo con ufficiali di Stato 
maggiore » 160,000 
8. Abolizione delle biblioteche mili- 
tari » 300,000 
9, Rinvio al corpo del numeroso per- 
sonale miilitare che per: una ragione 0, 
pér l'altra, quasi sempre effimera, tro- 
vansi comandati qua. e colà. al Mini 
storo, ai Comandi, agli ospedali, istituti 
railitari, eco. » 450,000 
10; Riduzione di]molti uffici del: Ge- 
nio' militare, Comandi locali d’artiglie 
ria, che. possono essere surrogati dui 
‘comaodanti dell'artiglisria da campo e 
dagli îogegneri civili e comunali —» 200,000 
41, Abolizione: per tutti j generali di 
armata, di divisione, ecc.,, delle spese 
dii rappresenti aza ® 950,000 
42. ‘Abolizione dell'ospedale sucéur- 
sala 0 del personale relativo «100,000 
43, Abolizione dei collegi militari di 
Milano e Maddaloni » 120,000 
44: Riduzione! del personale’ ammi- 
‘nistrativo al puro necessario, diminuen- 
do gli uffici » 400,000 
Totale economie Li, 47,630,000 


@ pruvvisoriamente si polrebbero ancora fare alcune 
economie, cioè 

4. Porre: freno. al Guverno pei coutia 
della troppe. 

2, Ioviare in aspettativa slinano/un maggi 
feggimento con un risparmio di L, 500,000, 

Come ben si vede l'esercito, quello che com- 
atle, resta irtatto, Chi è toccato sono lutte le ca- 
riche in generale che ora souu faori pianta, voglio 
dire che di attivo e: disponibile nun hanno che il 
‘nome. 

Il suesposto prospetto è seriumelite studiato, ed 
‘ogouno può farsi l'idea di quanto personale in più 
pesa: sul bilancio della guerrà. 

‘Noi siamo fermamente convinti. che se in ‘ogni 
ramo di pubblica zienda od ammiuistrazio! 
mettesse eguale impegio , onde scaverare l'uil. 
dall'inutle, relativamente parlando; moi siamo, con- 
vinti che si possono fare 400 milioni di economie. 

Il generale. La Marmora stesso voleva fare 30 mi- 
lionl di economie; io. scommetto: che avrebbe sotto- 
‘Sopra. proposto. quanto noî abbiamo posto sotto 
gli ‘occhi del; pubblico, affinchi esso stesso giudichi 
dell'onestà e dell'asattezza delle nostre proposte. 

‘Se queste economie si fossero fatte, il puese ora 
‘non /avrebbe il raotolo. dell'agonia, e non si dibat- 
terebbe-in una lotta difficile, dalla quale. se ne 
sortirà, ne sortirà certamente multo malconcio. 

—__t—_ 


Il yoto del 26 gennaio. 

Da ogni. parie ci giungono letare che manifestano 
la triste impressione. prodgita nella popolazione dal 
voto del 26 gennaio, (co) qualo il Parlamento) rifiu 
tossi di pronuoziare alcoo giudizio (sulla violazione 
e la mala applicazione delle, leggi, sulle. ditiature 
militari, sugli attentati alla libertà. personale, sulle 
persecuzioni ai giornali. Di queste Jettere una 
rimmò ieri l'altro proveniente da Jsrea; oggi dinamo 
laogo ad un'altra, nella quale si dimostra. come la 
condotta dei nostri vomini politici tcovi Ja: pieno 
‘approvazione in mezzo. alle: generose popolazioni 
dell'Emilia, Je quali, tradite ‘ed ingannato dalla con- 
sortaria, OF si rivolgono nuovamiola a. queste pro: 
vincie come foro di salute. Questo niglio della 
pubblica opinione è per noi il miglior argomenti 
bene sperare dell'vveaire. 

l'merzo di otteners un buono, giusto, sipiente 

































© liberale Governo; le popolazioni la posiadono nel 
elezioni. La prima'e seconda, volta è fucile agli alot- | 
toni esere ingannati, e ci, vole vent'àmpi di Wbertt 
porclià da nuî si potesse avere. dna fappreselitanza 
rispondente pienamente all'opinione delle riggio- 
ranza. 

Perle solerti popolazioni . dell'Emilia _il tirocinio 
sarà certo ancor più breve, le tristi condizioni in 
cui siamo ridotti inaturàno prontamente il senno 
dei populi. Non lasciarsi illudere dalle lusinghe e 
dalle mivaccie ministeriali; ‘eleggere uomini noti per 
indipendenza di carattere; per, posizione, per intel- 
ligenza e coltura; preferire un como del paese quan- 
tuique riputato mediocre, alle celebrità d'importa- 
zione; agli avidi di onorificenze e di ciondoli ante- 
porre i modesti e latoriosi, ecco. le horme sicure 
dî ottima scelte 5 

I volgori ambiziosi, Sgli avidi di impieghi, i fac> 
| cendieri finnno ia ogui prese le mafgiori probabi- 
| lità gi riescire nelle prime elezioni in'clii l'audacia. 

loro fu largo in mezzo alla gente; cos succedette 
ll queste proviucie, così succedette ovunque. nai 

primì tempi di Governo costituzionale. Noi intanto 
ringraziamo il cortese scrittore della lettera e ci au- 
guriamo. il momento in cui i' deputati indipendenti 
trovinsi. rafforzati dagli eleti dell'Emilia, 
Il nostro corrispondente ‘chiude la ‘sia lettera 
rimproverandoci una certa. quale solidarietà con Ja 
| bbrocrazia: 

Noi credizino che né Je nostre popolazioni, ud lb 

qibstra deputazione meriti alcon biasimo di tl da- 
| tura, Se rispettiamo e stimiamo. profondamente gli 

impiegati governativi (in qualunque porte. d'Itali 
| nati) che idempiano con intelligenza; solerzia ed 
onestà al loro uffizio, per contro respiagiamo ogni 
solidarietà e combotiiamo con ogni nostra forza ia 
invadenza della ‘burocrazia, vera edera, Ja quale, 
or più che mai minaccia assiderarai con la legga 
Bargonî; a questo. malaugurato aborto noi contrap 
| ponemino e contrapponiamo il più largo | decentra- 
inento, chie por sua natura deve: ridurre alla’ sua 
più stretta espressione la burocrazia; 
| Premessi questi avvertimenti, ecco la lettera: 
Dal Parmense, 27 gennaio 1869. 

Per isventura d'ali il Menabrea ha trionfato ancora 
una volta sopra il buon senso generale delle masse. Chie 
com no avverrà, nn prossimo avvenire ce lo indicherà. 

Ta tassa sul macinato, se non verrà in tempo oppor- 
tino ritirata, pur troppo produrrà uno sconrolgiento 
tale che produrrà una rivoluzione senza alcun efficace 
ristoro alle oberate finanze del nostro povero passo. 

L’avversione è così generale da non isperare sopra altro; 
rimedio per evitarla: ‘aconomie e. {asse gsigibili; so pi 
vorrà evitarla; în caso diverso siamo perduti. Quantum- 
que il giornale lu Gassetta Piemontese. propugni con 
molta lode e con lodevole coraggio ed nbnegazione 
queste massime, cionondimeno è bene che si sappia ee- 
sere queste l'intima convinzione di coloro che ds venti 
‘noni hanno fatto qualche cosa' per questa Italia, nell’ar- 
maia piemontese nelle campagna 1648 1840, nei dodici 
‘uni di loro, emigrazione col sopportare per il loro paese 
i più duri 6 dolorosi eacciftii. Jo, ultimo di questi, mi 
faccio interprete presso di codesta Direzione dei loro pep- 
timenti. 

Se noi continueremo di-codosto passo ancora per qual- 
che tempo, tutti questi sacrifici. saranvo stati. sprecati, 
ne usciranno pinguamente provvisti coloro che nulla fe- 
caro, ma Italia corre certo alla ava rovi 















































i |, Dimostrata la, nostra impotenza, lo straniero tornerà. 


in Italia a disputarsone la conquista, como ora. vi csercita 
una malevola influenza, © 1a: fortuna dTtalia diverrà, 
come altre volte, un'amara, delusione. 

È d'uopo dunquo combattere uniti ‘e concordi a sven: 
fare l'opera di coloro cho tristi od ilusi ci corducono 
alla nostra rovina. 

T1 Piemonte; più provetto nella libertà, contiut l'opera 
‘sua e sappia trascitare il resto dalla Penfsola al’ comuni 
destini. 

‘Al Piemonte, cui è dovuta. l'iniziativa del movimento 
italiano, tocca. ora il più glorioso. compito: di saperlo 
‘condurre; col'imporsi & tutti partiti, ma dévo cominciate 
s ripudiare e respingere i conati dî quella sua barocFazia. 
cho è la peste d'Italia, vora: consorteria' che si è mesta 
‘n capo di tutte le altrese le ha fin qui’ condotto, perchè 
più tanaro 0 più abile delle ducali © borLonicle che si” 
è oso dipendenti ‘a detrimeato dagl'iaterssai’ generali del 
paoso ol a loro esclusivo vantaggio, ed uniti farmano la 
vora piaga Talia. 





(Sega; firmo) 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio]contiene: 

1. La motizia che S. M. risevova in utienza l' 
viato straordiario, ministro plenipotenziario della Spa- 
(gua presso la Corte d'Italia, 

2, Un regio deereto (0. 4798) del 30 dicembre 





‘cuzione del R. decreto del ‘6 agosto 1868, a tenore del? 
quale i comuni di Mostemontinaro 6 Montegufduecio 
vennero soppressi ed aggregati ‘a quellò di Montefelcino, 
‘a partiro dal 1° geanaio: 180%. i 

3. Um regio deereso del li gennzio. corrente; 
con il quale è approvato il regolamento, dellberato:: dal 
Consiglio provinciale di Mama e Carrara .mallefeodata de) ‘ 
2 marzo © 7 seltembre dello scaduto anno, per la co: 
‘struzione, manutepzione 6 sorveglinaza della atradò pro! 
givciali, comunali © consortili ia:quella protiocia, re 
lamento che va unito al-decreto medesimo, | 
— 


Cronaca Cittadina 


“ Intituto delle figlie del militari. 
Ci si‘comunica Îl men. del vitto giornaliero che si di 
atribuisce in quent'itituto di altissima, beneficenza. Siamo 
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Qlttive notizie che in ndftrp corrispondente el dipy ft- 
bro. a questo ginyitto di porer® fanelulle ce la carità 
dina fondò fid'allmenta, Facciàm@ voti cha Ja pro- 
tà delistifilò cdntinul 6 se è palhibilo progredisca 
pra. 
State, — Domini mita al Tasto ca- 
rignavio hx'iuogo:la festa, mascherata a vastaggio dolla 
Società dei giovani cafetileri confettieri o liquoristi. È 
semprà usa delle più bello feste del carnovalo + questo 
‘anno poi i preparativi del teatro! ola buona volontà. di 








Guardia MNniouale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza do) Palaaco di Gittà, nilo ore 3 119, suonerà: 
‘Soena ed aria nell'opera T Briganti del M. Morca- 
dante, 
Partadià allo È' da pinna Ran Carla 





Osservazioni: meteorolegiche fatte. nell’ Ossercatorio a- 
stromomico di Torino a metri 175 sul livello del maré: 
31, gennaio 
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0% 4,8) 100,E debole 

QU] GR] 96fcatian 

Di 3,3] 88'SO debole 

6 4,9] 70|ca]ma 

dI 5,2] 79|calma 

89 19] 86]calima Inereno: 

Temperatara estrema al nor minima — 22 
in gradi contosimali massima 6,9 


Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatara minima della notto del 1°. 0,t. 

Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 











é 2 febbirafo 1869, 

Niuaiice del Sole, oro 7 40 — pasusggio ni mod: 
dino,'ore 18 8| — tramonto, ore 5 97. 

Nascere della Imm, ore — — — pamaggio sì 
moridiazio, 5.6, — tramonto, ore 10 51. 

Giorno: dalla luna 21° 


Morti demunsiatt all'ufficio dello Stato Cicile 
il giorno 9L gennaio 1869. 
Pelli Carlotta nata Lasagno, d'axni 48, di Torino — 
‘iîiba rata Comba, {d. 67, di Torino — Mii 
rito Marin vata Milanetto, 18. 88, di Novara — Più 5 
minori d'iazi 

















Nossita dichiarate all'ufficio dello Stato Cioda 
giorno 81. gennaio 1889: 
Maschi 10, feramino/11 — Totale 21. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
“Seduta del 8) genna 
Presidenza Mime: 

La seduta è aperta allo oro 2 119, 

L'ordinò del giorno reca : 

1. :Vothifono! per. scrutinio segreto sul progetto di 
logge relativo al trattato di commercio conchiuso colla 
Brizzera: 

2. Seguito della discuss'one del progetto di leggo sp- 
pra il riordinamento della amministrazione centrale ‘e 
provinciale, e a istituzione di uffici Snanzin 

Il presidente annunzia che nella votazione di ballottag- 
gio per Ja nomina del commissario alla: biblioteca, della 
Camera, riusl eletto l'on; Baracco con 148 voti. 

Si procede alla votazione: di cui al num. 1 dell'ordine 
del giorno. 

Si aspetta fino allo oro 9. 0194 perchè la Camera 
fnccia in numéro, sensa che il numero sì raggiunga. 

DinA‘otastra che il regolimento dispone non dogcrii 
sspottare più di un'ora perchè la Camera ni Yacola in 
numero, dal momento della sua nportura. 

Delle ore, se ne sano. aspettato! quasi duo. Proporzei 
pertanto che il sigaor presidente sciogliesso Ja. siduta, 
ordinando che il nome degli assenti venga pubblicato 
nélla Gascalta ufficiale. 

vnbs. L'on. Dina, ha ragione, ma siccome non man- 
cano che pochi deputati a raggiungere il numero legale, 
coil ponsb che potrebbe aspettarsi alquanii altri momenti. 

‘S'avjittà Stò alla É, © nessun altro deputito soprav- 
‘ela. 

(ends. di ‘consta cho molti deputati sonò a Firtiae; 
iquali:non] sono) comparsi: oggi alla Cameri 




















Debbo pertanto sciogliere la. seduta, sperando;ohé 1. 


spaso pomini xipeta; 
|: IL ame:degli amsenti \ verrà pubblicato nel foglio uft- 
ciale, 
Lu seduta è levata alle oro $. 
Ludedì seduta al tocco. 
ie 





‘Ci iserivono; 
Firenze: 30) gennaio. 
La situazione politica, qual fu. rivelata dal vot» 
col quale si chiusero le. recenti interpellanze, a 





186%, con il quale è prorogata Al 1° apillo 1869 1 ese. POTE :sempre più grave:anche:agli occhi degli nici 


«del Miuistero.. Nom; pario degli screzi interni che 
indoniestobilmenta esistono Lel seno! stusso' del (Gu 
‘noaparlo geppure degli screzi. che delwr- 
sninaono ildistaceo! dalla parte ministeriale di ultri 
‘uomini politici (già. partigiani della politica cavou 
rigpa» ed ni: tuali cgiesce dificile. muovere lugiusti 
‘appunto. di: siuscettività. persunali, 0 di intoressut 
«tanegri che sì -ripfacciano dai cossorti alla. maggio. 
ninza deli deputati nosti. Il pericolo più grave 

il Minintero «enasiste nello: atteggiamento che luroa 

costretti a pigliare dopo il voto i deputati dat. terzc 
‘petto, Siratti; da ;ogal: parte dagli argomoti irre- 
cusabili della pubblica opinione, che! lor? fa corico 











delia» mancanza sassolbia, di logica, di (cui fecero! | 


prova cella ‘preseuto occasione, essi si appigliono 
coma ultima:1avola idi salute, alla riforme. Ed 
appuito percliè irritati dalla cattiva figura fatto, 





lieti di osservare che esso contraddice interamente allo 


vogliuno prendere la rivincita facendosi vieppiù per- 








tnalosi e diMeili nell'argongiito; delle. riforme, lieti 
w potratino trovare, l'occagfone' dl urtare di fronte 
‘eobiro le ssigenze; del Ministerd. 

So che fn tall $etiso si prondnelsrono in un re- 
cante donvégno i pochi daputati di quel partito, e 
50 altresì che fu deliberato in quella circostanza di 
resistere fino all'estremo sul punto, che è sempre 
controverso tra il Ministero ela Commissione, della 
conservazione della. Direzioni geneeali interne in sl- 
uni ministeri, È difficile invero comprendere como 
si voglia dar battaglia campale sopra un argomento 
d'una importanza secondaria, meatre quel partito 
conseniì colla miglior ‘grazia del mondo a lasciarsi 
fat dire dal Ricasoli, ciò che non s'era mai sognato 
di dira coll'ordine- del'giorno proposto circa il mo- 
cinato. Certo è che. il Ministero ‘mosttasi ‘con ra- 
gione preoccupato da siffatto, atteggiamento, e che 
è protiabile, tanto pià, ora che, assente il Menabrea, 
il Cambray -Digny è arbitro della situazione, che si 
acconci per necessità alle esigenze del terzo par- 
tito. 

Oggi nel moudo finaaziario Sì fu di nuovo inquieti 
per una notizia recsta da un dispaccio, particolare 
ad un bauchîere Îoreutino, che la Grecia ton ac- 
consenta ad. accoltare puramente e semplitemerite 
la dichiarazione formolata dalla conferenza, L'ap- 
pregsione sussilala da tal dispaccio venne però cil- 
mala dalla osservazione ‘chie, per quanto si crede 
vii circoli bere informati, la Porta è risolutà ad'a- 
sienersi da qualunque atto aggressive , qualunque 
sia la decisione, della. Grecia, contentandosi, della 
soddisfazione morale datale dalle potenze, La diffe- 
renza consistertì solo in ciò che i rapporti diploma- 
tici saranno ripresi nel caso solo che la Grecia sc- 
cotti la dichiarazione della conferenza. 

S. M. il Re ba.stanziata, a favore della Società del 
Carnevato di Firenze, la somma di L. 9000; 























5. M. il Ro con decreto in data di ieri, 28, ha:com- 
mutata nella pens dei lavori forzati a vita quella. di 
morte che il tribunale miltaro di Napoli pronunziava il 
19 dicembre 1868 contro;il carabiniaro ‘realo, Modesto 
Andaloro per reato d'insubordimazione. 

Tn udienza pure di jori S, M. ha respinto il ricorso di 
grazia innoliratole a nome del soldato G. Ungaro, con- 
tro la sentenza dol tribunale militare di Bologna che 
questo condannara alla pena capitale. (Opinione Naz). 





Da due'gioraî Îl Jtinnovemento di Venezia esco 
fuori in laide:accuse contro Torino ed'i suoi dopu- 
tati, È la reszione, esclama il giornale: veneto, il 
programma: della permanente,» E così di Seguito. 
Lè accuse sona laide, abbiamo, detto, «ma ‘sono 
anche sì leggiere, che per. giungerle, bisognerebbe 
coglierla al volo: tivi noo ci stoncheremo a’ far ciò, 

Esa fl fettore chi sia coli che con'mai più vi- 
sta scurrilità di forme accusa ed iosulla questa città 
8d il partito che la rappresenta ? 

Glie lo ‘dîremo noi, è il signor ©... E al'eliei;... 

Trento. — (Nostra corrispondanza); 
28 gennaio 

Permettetemi che oggi io interrompa» Jo vostre interno 
preoccupazioni (e tratteoga i benigni lettori di una que: 
‘itiono, che. se-riguarda ni in prima linéa, non è meno 
iateressanto a tutta l'Italia, trattandosi della sua sicu- 
rezza 6 dei suoi diritti, 

Credo avervi detto in: a'cune mio Tettoro anteriori co. 
mò l'antegonismo di razza fra gli Italinni ‘e Tedeschi si 
vada ogoor invelenen!0 ; ora allo separazioni materiali 
fra le due razze si aggiuoge una polemica. appassionata 
fra i giornali: 

Il Zpentino (gidi malo) con'ud cotoggio e con una co: 
stanza commendevole, dana. x:a la landiera della nazio» 
nalità. dello nostre provincie, @ non si lascia vincore da 
sofsoî, da earosgmi di citito; (gengre; della minaccio 
futili do' fogli agli stipendi dell'antico’ forernitoro. dell 
Titolo; 

I roles, propriumiente doit, cio gli abitanti della 
alta vallo dell'Adige, e dello valli doll’ian.o Pusteria, 
intendoretbero che 11. Governo austriaco’ procedbsto col 
Trentioo, © come d'cono i ‘Tedeschi, col. Tirolo italo, 
în nodo poco dissimile da guanto usa umanamente il 
Gorcrno raiso colla Po'on'a. 

Nol invuce ‘lie siamo It:lan! di indole, per tradizione, 
per iuteresae e per simpatia, che, desideriamo nn (are 
Venimento | europeo che (cl “tolga da ‘questa. eqpivoca 
posizione , reclqmiamo dal Governo di. Vienna un;e- 
Gualo trattamento che già. ni ehbero Jo masionalità ‘my 
lori che compongono questo variopinto impero; così noi 
chiediamo puramentò e somplicomente un'autonomia ‘sm- 
miniatrativa per il Trentino; che comprenderebbe la vallo 
dell'Adige da Peri fino a Solomo; la valle. dell'Avristo, 
cisé di Fama, Fiano è Ciimbre; la valle diSala è No- 
ce, 1À Giudicaria; 1a valle Suganà, Fuigerla, di Loppio, 
di'Ampolà, e tuttè le diramazioni ascondirie. di queste 
formanti un territorio ainsi esttno di 9801m: abitanti; i 
“quali ‘dti parlano solamente: sempliconienta l'italio. 

Elbieno questa: oneeta domanda o. proposta;: sostenuta 
| cen calore e) coraggio da) nostto; bttimo giornale 41: Prea- 

tino, è soffocata sotto, von falengo di minaccia ‘al mostro 
iadirizzo 0 consiglio. al Governo, centralo «agdo, pon ni 
lasci strappare questa concessione, la quale.non sarebbo 
| cho it primo passo per il definitivo dintacho del Trentino 
dalla monarchia; chie questo debba venite non so to dîs- 
‘simulano nernzneno i nostri padroni, credono, ritérdatido, 
che avvenga fra voi qualclie. grave: arrerlméato”’che 
| renda questa simessione impotalbite. 
| Maso l'Italia passa giorni tristi. o devo iatttavèriare 
duro provo per cansa di mala amministrazione» intàroa; 
UInpero èjn yia di trasforiaazione, vd una talectra; 
| aformazione chs'inyeeiirà o. parti. 6, 4s7à,.qiafyao centi, 
Jo scoglio: cantro.il: quale: dorsA infrangezei, 
|. EeUagheria, coma Stato nuovo, came potenza; he ang, 
| ha un'g4iv}A, 1m0;2el0 no' syoi rappresontagti, chè da 
miolto a pensare al Governo ‘li Vienna: Questo, è forme 
a ragione, temo cho il: Governo di San Stefano roglia 
gostiuirai al suo, per cui il dualinmo è grao, l'intago- 
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Riamo profondo, — Nelle; questioni interna finora lo cosè |}, egli rispondo, nous semmies: prefs dirépondie. ni | priniù Camera civile in un processo intentato) dal dîgnor. 


corrono così: così, voglio dire senza ‘gravi contrasti; dore 
la bisogna non corre così lia si è nelle, questioni stare; 
Il Governo di San Stefanu è per Ja pnce, vuote ordinare 
l'ainininistrazione, méntro quello di Vienna'ama la vet: 
dotta, ama una riviucite di Sadowa 

Quasi quasi il Ministero; unghoreso orn' si rendo, af- 
fitto indipendente, ovvero tenta'dì sostituiro:la an alla 
politica dell'astioso De Beust.. So ciò ‘avvenisse, si veri: 
fichierebbo il fatto che i Tedeschi abbandonerebbero la 
politica di Vienna e sì getterabbero:nel vortice. germa- 
nico, ore le loro tendenze, la natura li chisma. 

Etcovi in poche! parole la situazione politica dell'im: 
pero. Il resto viene da sò, tutto calrebbe nall'orbita na- 
turale: voi: ion dimenticate di pretendere f' cantoni ta- 
turaîi, voglio dite il sistoinia del voranni), | quelli. che 
stanno a cuore al buon Napoleone. 

Di: notilo locali poche ciò non i: dova stupire: 

In marzo si darà mano all'astenzione delle opere for- 
tificatorio ed avanzato sulle frontiere ed «ttorno a Trento: 
Giù si'nccumulano i materiali‘ e si dispongono i lavora: 
tori. 

‘A Bolzano lianno accumulato molto materiale da guerra, 
ion capisco per. qualò scopo, credo ch sia semplicemente 
nella previsione dell'armamerto déi furti che voglionsi 
costrurre, 























ESTERO 


Pari 





(Nostra: corrisponidonza): 
99. gonnaio. 


Muoin: pùr essi  priaeipi, ancho quando; sono amati 
dui popoli; ancho' quando sulla Toro. esistenza un'intera 
popolazione fa calcoli di prpsperità e'di gloria 

Il povero principe dal Belgiodopo tanto lttar di medici 
e di ‘speranze chiuse gli occhi ‘alla vita. sénza conoscere 
10 splendore © la miserià di unì tramo, Je fortune 0 le 
‘angoicie della vita, Rete volte sf yede, un popolo pian- 
‘guiò'nitorno al ferotro di ud principe; questa volta/una 
intera: popolazione unisce Je sie alle legrimo délla fini: 
glia reale; 

È iridato che cos l'eticholta delle Gorti. Essa co- 
manda cha per i rampolli rea cho muoiano prima’ d'a- 
ver compito 10 anni, i pareati! non portino il corrotto. 
11 principe ereditario del Belgio nop aveva che 9 anni, i 
subi parenti non al vestiruano/a bruno. per fur pompa 
del dolpre delle Toro anime! 

Pagato fl mio tributo ni mordi, passo ai vivi. Eccomi 
al Corpo legislutivo ore ieri accaddo in fatto interamente 
‘nuovo nella storia! parlameritare di Francia. Il deputato 
Buffet avora chicato interpellare il Ministero sulla sua po: 
litica interna: lintorpollanza. mandatà at Y'ufiaî della 
Camerhi n0 trottiapprovanti, 6 dissenzionti, Ma in due 
‘di questi ultimi essendovi! stato' parità di voti, chiese 
Tinterpellanto che la cosa’ fosse rimandata ngli utizi. 
Ioulice. vi nî opposo energicamente, Egli trovò che è im- 
possibilo rispondere sulla; politica. idterna, di Frauîà, 
mette carta questioni l'ugitano; la fuhoo diftcile. + Pre 














_Thiera gli risponde allora chie la questione è ristretta | Chasscpot ad un certo Julos Marcéaux, fabbricante d'armi. 
‘quiuto lo desiderd il ministro, che legalità: © giustizia | Tert mibistro, oggi uomo di toga... che salto! 
vogliono ‘si rimandi ‘olgli uiffit. queta intérpellanen': la || ‘L'interfiellanza’ del dejiutato Benojst sull'inferpreta- 
lotta si fa sccanita, st passa, alla ‘voliizione , Jo‘crede- | zione della legge sulle riunioni pobbliche fu approvata 
sesto? 102 voti sono contro il Ministero, che sî valza | negli uftizi. L'opposizione appresta Je.armi; purchd 1.102 
mala pena con 11 campioni , maggioranza assoluta di: |.xgn disertinol 
42 votb: La Frahcia | Lo una Furto Fota 1 Al | | eeecceeeeeeeerezizoepezeone ricco co 
comincia anche per i ministri. di 8, M. Napoleone Il il 
draito gioco dll spveto la vili ite ces; | CORRIERE DEL MATTINO 
anche per essì I briga di ricorrere allo seduzioni allo TRI 
blandizie | Ol: 26 questo voto forsp untarra sicura: di fér- 
mezza e di digaita' per l'avvenire ! ‘AI pranzo) di gala dato iari sera dal 8. A. Ri il Prio- 
Quelli che vaino  decisemente maje:sono gli affari di | cipe di Savoia Carignano interrennero gli ufftiati gene: 
Grecia: Dico mele, dati ita di vita edogreasivo il ME | rali ccompognti la Commissione pershanente por 1a difesa 
‘stero gréca , pareifimio” delli iuco, chiere la sha di | còneralo dillo’ Statò dall'A. Sì R. presieduta, non che li 
‘insane il‘28' cgrronte. A quest'ora ‘onto | Watewski | colonsell‘corssndanti li Corpi di regin trappa dello va: 
narà giunto al Pireo ed avrà dafb' visione al Grordo | rie nemi del presidio di Torino, li colonnelli direttori dei 
reco dello decisi, deli Congresso si parla: dî due di- 
spacci giunti al Gaulois: cho: dichinrerebboro un' deciso 
riffuto del Governo Geco: = 
ARI ni pranzà ,.si balla: e on petine sulla Senna | Gi scrivono: 
gelata. SÌ pranzo al ta ed uffisialmente; Ze quar- a) E 
fe Tali n fa mal lait; 10 (lei non sonno 
aicggfoaO mali di spendi del I ie è partito) ieri alle 5 per Napoli per la via 
ustano. Jeri La Valeite riuniva egli pure alla sun'tavola | di Perugia. 
tutto quel cho vi è in Parigi di ‘strettamente; diplo- | Lo accompagna De.Filippo. Il'Gualterio andrà solp 
matico, Mancaya il turco DjemikPachg: ch'era andato a | fino.a Perugia, quindi toruerà indi: per tema 
far un viaggetto a Nizza, onde digerir forse Je male del | che:}a sua presenza ai: fianchi. del Re! indiSponga le 
Coogresso; mancata pure l belga Beyens che ne glorzo| o notazioni 
anioni dae Il Re rigettava il ricorso ia grazia por 
una fomba protetti dalla gloriosa biigidrà: pet 1990; ve- Ungaro, condanuato alla fucilazione per 
Tata a bruno ; ebbe ‘il: pudore di rifutire! gr; peadizo uf: | în Bologna del maggiore Ferrero. È 
ficiale,, 0, conveniazione, che per un dilata é uu | COntina a farsi più evidento. l'ontagonismo fr 
cosa bella g diffi. Digny ds' una' parte e Menibrea, Contelli dll'altrà 
Questa: dissenso è oramai; portato manifestamente 





























































Yi ricordéreto che n'era detto un mela che:ia'Gricia 
‘iveva acquistato dub! fregato dalla Francia: il fatto è | nella vista del pubblico. Basta leggere i giornali 
voro, salvo una lieve inesattezza: lo fgil@ non furdzo | dipendenti 0 dal Ministero dell'interno 0 da quello 
GIà comperato. dal Goyerho greco, rid: qll Turchi; ©'| delle finanze per vedere ì manifesti indizi della ri- 
fitinsaro lori. ufficiali | c'‘ntiinai di‘ Costanttiopéli: a° 
prenderne possesso 0 condarle' ad armarsi nl Bosforo, - N 

Piccato cho non abliano a poppa la fazio sospira ||; DINI “To enza evero cono un Cavoar è perl 
ibiriaoda dello orecelio| © del mast. tropeati ai vinti | di Buona stolfi di ministro , © cui si deve la pro- 
Greci! Juogata vita del Ministero, vorrebbe. liberarsi; dal 

TiImporatofe Îa' ricevuto motnignar Chigi; il muovo | peso della difesa | degli errori dei suoi colleghi , è 
cardinale. Il giorno inteso il principe Napolod&, a far | prendere nel Gabinetto il primo posto; per impi 
meglio risaltare lo sorezio politico; chs esiste in famiglia, | mervi una direzione uniforme; 
chiamava ad un praogo smichoralo Rasigali, Renan, E. | Se il Digny invece di esser scura, visito ni 
‘Oniviér; un greco, un ateo, unlibarale... pro audor! | sale ed anticamere delle Cortì conoscesse. megliu 

Tiunedi sc6F10 aus Ifaltena vi fa l'sinunziate GoncerlO; | \g'coniizinn* eéanmiche' dill paese; se: negli studi 
re ME AT O rt di vdia o dalia | coscienzioni avesse atuuta la; convinzione che non 
tica. La leguzlonO italiana: assisteva in masta all Gia | via che laclibarià applicata al commercio, all'acumi 
Nigf$ fù aiuiiabile per cortesia, e gavair fire, La due | Vl cio Si carl a: 
cliossa itfà 0 la marchese, Caracciolo sattiravano' gli | Nistazione, all'istruzione, ad ogoi parte. insommi 
sguardi di tati: Gildini pol, giunto qui da due giorn, | del cIViJe rdinamento cho pisa rendere prospare, 
si recò al.concerto al' braccio: del signor Oloza tranquille e graadi le oazioni , in questo casu ‘po- 
iso l'onore dello ocelilate unitersali collo dh bellissime | lrebbe rendere gravi servigi ‘all paese ed iscrivere 
Signore italiani il suo nome fra i benemeriti della patria; ma ciò 

Como vedità ln politica di Macchiavelli tifa su bttà| Anora non è 
Ja inca. 

Il povero Pinard, dopo, aver fatto. tento il''imibiitro; 
ora fu un: poco l'avvocato. Teri! 4 plasdait iianzi alla 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Costantinopoli, 31 gennato, 
Quattro ministri della Grecia vogliono accettare la 
dichiarazione. della: Conferenza @ tre a rilutono, fra 
chiù Buigaris 





Berlino, 34 gennaio. 

Discussione del progetto sul sequestro dei ‘beni 
dell’Eletore. d'Assia. 

Bismark insiste sulla recessità dello, Stato di di- 
fendersi. Dice: Fuvvi un'epoca in cui ja pace presso 
di noi sembrava  minsc LL 

La tensioni! diminut in seguito a) cambiamento 
del Ministero Bratlano e ad' altre circostanze. Rigo- 
‘nobbes] poscia (che) la pace fu minacciata in segui 
è malinteso, perchè. il Goyerno prussiano fu calune 
‘nato, {1 Goyernd nianteane il: ripbso e ia sicurezza 
del'o, Stato : sorveglia, le agitazioni che altri non 
vedono: Scorgiarho l'ostilità crescente contro la Prus- 
sia con crescenti! minaccie. dî guerra : spoculasi pur 
troppo. con ragione all’estero sopra Ja divisione, dei 
patrioti della: Germania. 

Non amiamo Io spionaggio; ma'ci rase grandi ser- 
vigi, poichè si ajutò a stoprire questi rettili ed'iose= 
guirlî nella‘ avere; impieglieremo il loro denaro non 
‘soltanto pel tigpiarli, ‘ma' anche per altri scopi. Il 
nostio*crifplt8 non è facile. Non puossi toccara la 
pece, senza insudiciarsi le ma 

Il' progetto venge adottato a graride maggioranza. 

Nopoli, BA gennaio (notte). 
M. il Re è arrivato:dopo il mezzogiorno. Ven- 
ne uccolto' alla stazione: dai Principi, dal Sindaco, 
dal Prefetto, dalle altre nutorità: e da folla di cit- 
adi laudenti. Percorse le viè stipatissime' di po- 
polo! festoso e riverete. La folla era così compatta 
che il conteggio impiegò. un'ora e dieci minuti per 
arrivare a palazzo. 
dato alla reggia, il Re ricevette i senatori, de- 
putati, magistrati ed allre autorità; quindi assistette 
dal ‘terrazzo allo sfilare della. guardia’ nazionale © 
delle truppe. Stasera illuminazione, 
Rirenze, 34 gennaio (cotte). 

La Gazzetta 1ffciale reca notizie! del viaggio di 
‘8,'Ma che fu/arcolta dappertutto) cundimostrazioni 
di devozione! e di affeuto. 

Parigi, 3Î gennaîo (Qolte). 

La sottosazizione alle. obbligazioni delle, ferrovie 


dell'Est-Uagheresi, chiusa oggi, ebbe un esitb'com- 
pleto. 






































Madridi 3A gennaio. 
Furono severamente. proibite le dimostrazioni not- 
torno ;e lo grida sovversive. 
Costantinopoli 3 gennaio, 
ll Ministro americano fu autorizzato, dal suo: G4- 
verno d'interporre i suoi buoni uffici onde favorire 


le comunicazioni! fra‘ la ‘Tarctiia e'la Grecia durante 
la rottura; 








Cubo Giuserse perito! 
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Notizie. Gommereiali 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino! settimanale. 

10: gerinaio 1869. — JI nostro mercato in 
tutta l'ottova si muutenzo nella ‘stesse con- 
dizioni dell'ottiva' scorsa , ad cecerione del 
frumento (lo cui cen zioni sì, può dire che 
peggiorarono; infatti aumentò di molto Ja 
concorrenza dei grani esteri, ed Havvi sem- 
pre'la dilicoltà del ‘ Maclnsto: SI preveda 
‘pérò chio)una volta appiavato. queste ultime 
difficoltà 6 cessata. l'impetuosa concorrenza, 
i noitri giuri iprenderiiano îl posto dovuto 
0 prozsi di poichò infatti i nostri! de- 
tenori gi‘maiiténgono. firmi, gi prezzi dei 
metcati visiai souo quasi più alti dei nos 




















La rbliga*rimase stafionaria , il riso fu 
meglio ‘pprezasto. n 
La alfggia (e juvina won seijiaiono alcun 





movimenti: È 
“Presti det generi 
com pagamento în biglietti di Banca. 
Grano l'guiin da L-520a 555 
i'gulnt. dale 29 50 a 92 50 
l'effolltro «da'»*91 30 a 
Moliga© © Vomina ‘dai» 275 
#8 gl'quint, da» 16— 
l'eftolitro da» 12—. 
— lemina dan 5/70/2° 6:90 
ee l'etfalltro da'» 95-— a°90 — 
8a Vemina ds » 91078 840 
= Pettolitro da'» 1854 2218 — 
Ave Vemina da n 220n 330 
lofloliro dn» 900a:10— 











N prizzo dello cerai dî vitello e sasato 
n Jo tenute dal 







dal giorno 
20 genio: stabilito per cigni chilogrammi 
peri quarti sì davaati chè dfdietro a Li 1 37; 
perla testa, il collo 088 














cilina)'or noxmehOrO/s0 ARTI: DI TONINO, 
Condizione pubblica delle Sele 
Rule:tiae del giorno'90. gennaio 1869. 





Grgnazioo colli 17 peso 1270 90 
ses o 100, 8078 
Groggia 2 83 BIN 
Aisicolizaiveri = 10 en 

‘totali; 30 ROKO 86 





T.talc pid mese n tutd'oggi colli n. b66 





BWLUBLTIVO SERICO, 


La olforte li merce si fanno aeiapre mag: 
gori, i mognziini ni riempiono maggiormenté, 
opperciò dobbitimo' shginro ua nuoro ribasso 
Generale cho parò è sempre. più sensibile 
sullo qualità coreeati. che sullo. classiche 
lante la più viva concorrenza che alle prime 
dito e qualità nsiziche, 


Tn settimana il nostro listino ha quotato: 











‘classici 18/92 ricavarono‘da 150/a 161 
Por le trame dopo l'inerata di ta 














‘non si comperano che con sensibili sacrifit| 





Gregge ballo Î1G |. 
Lavorate » 920 











balle! 489 tra greggio e lavorate della scor 
tara, del pero di 0,115 chiloge, — Diff 
renza, in più. chilogr. 1 





ella del 


Prezzo corrente dello sete. 





Mitimno , 30. gennaio 1909. 
Séle italiane, nominale per valuta, 























Galettami. 
= A.80— 312 — AL 150 








eco ora colle variazioni avveilite, la ta- |: 





Struse 
A vapore A fuoco 
CALI 116 — a L15 
al add 2 a dia i 
» lia 015 3 e la 019 
Clasalibie Li /17 30/8 18. 

Doppit in grana. 
1.6 50.2 7 — depur. 
A/Gomo la' fabbrica ripreso molta attività 














RE Giasia, Itgith  Diona_ | massimo in stoffe nere unite; Si lavoratio pure 
GG n POFEESIE \rsinren' nostrana: _ coreeuto. | riga in gros cangiante, nonebè scozzosi per 
de me Tira Go Rm 0, Lino 0, |! olor. Tare cio consuma togli 
lo n gag Tij S | oro faro nello sotto rasato a righi largh. 
He dn— dos = 
Hi - Mio 15— 
(LU HE fi 103 | aiowe, S0genzaio — Gli affari in sete 
n ' Ha= Hoc 13 al prezzi atmpre dovolfi 
Org. Pim: attinto to n tina Ebbe luogo una maggiore domanda in sete 
HA i- asiatiche 
> Po 20isa + Vit sio to i 
dali ii i Osgi passarono alla, Condizione 48 balle 


















oraazial, 25 balle trame, 25 ballo. gregge. 
Doppio mezzano È n 88 ine ni n n i 
ge utiss dis pla (0 Bi: Peso totale (10 ca 
treata. giorni. e so 
‘A Milano ai conclusoro | parecchi ‘affari tf 
formazio i prezzi‘ offrti bench segonaserà | tajak  pir— 
Jacilitazioni. Nè le rabe correnti è — i Ò TRRIG 
‘buone carreuti soltanto no sofferseco; bensì She REC pe e E DE 
anche Jebello 0 di merito. Tafat) vari lit] ajig {of GE ap 3 
ii 'erpangiii di quest'ulimo! quBACIERD ali agg ph dr= RT ae Mese 
‘oltogargao da Di 197 a/198; buani correnti | snigà (fig — IW—= 100= IA 
18jRi da 1948 196.50; 20p88, 132. — SONE IT= ig, 99 Gotoha Mià 
Gi arco speciali ‘classici di ‘mica si | sig rio — 07 98 =. | dtiug'Upland -29° conta. ì 
musatebaers però, ‘Noitegafioimi e. cilamme | agnfi | if Né a 18.988." (Boe 
già: venduti: organzidi gialli 16118 & Ti 188 50; ie i 105 9 È 








‘timana sabato: sî manifestò viva donfanda ma uo Parigi, 80 geni 

n prezzi tali che non permettevano | contrat: 1s1— {Cite dell Boro) 

tazioni, essendo le trame belle sostefi 198 — | Resdita brendeso 9.001 _at88 
per la loro scarsezza.. h DI = || Rendita Italiana 5700 fino mero —55:25 

Nello, greggio ai collocò a fatica’ qualche N {Faso dioerat): 3 
riduzione di prezzo accordato, Milanesi) clas- tt ID — | Ferrovie Lombardo-Veneto: — (93— 
aicho.9111 ©1011 al vendottero da.L. 1165] Hi - 118 — |? Obbligazioni: id. Eileggll 
118; ‘Trentino belle 9/11, 1/5; Frialana bello c 5, Fertorje Roinade _l'aro 
1li19, 110 50; lo buone correnti ‘a correnti Ù Obbligazioni 1d; 170 
Ohinsal 11.97 —aL40— 


< Fertorie Vittorio Emanuele ia 





di prezzo. L.19— ‘2. » 3a »d6—|- Obbligazioni ferrovie Meridionali - 1030 
Milono. — Nella settimana; la Condi: =18— (3.+90—a »d8—| Cambio suli’ italia 3a 
zione ha registrato 1 x17- 8. x26—a »28—|| Credito mobiliaro Francine ni 


Otbligazioni Rogia dci tabacchi — Lil — 
Vienr:47 90. gemiaio 





il Boroli bucati verdi Caribiò su Londra Di 
Totale ballo (68 Cui2a18 2, L108 10 sL Zona, 30) genraio, 
dal peso complaesivo di chilog. 97,288, contro | a L. 8. Comsolidati: taglesi ssi 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
‘Rendita, corso legale aumento 
cent 20 sulla borsa praecdente, 

La risposta dai premi sinto alla Borsa di 
Parigi ha motivato dallo considereroli ricor 
pre per parte dello scoperto per cui’ ebbesi 
tin atimento (i quasi.112 punto, 

Da noi essendo oggi molto abbondanti iti 
tali ja liquidazione non potò farsi l'aumento 
ia proporziuae, e la Tendita_ si negozio da 
87 60/0 57/5 lee Ono febbraio i riporti e- 
raid MLT TO co 8 1a" Rendi era 
piuttosto ricercata a 57/75,8), 

II Prestito sî negoziò 79/60, 73 0 80/gi 
spo 

Lo ohh. Casalî Cavour 927, 1388, por fine 
corr, 3 

La ag, Hanco sconto erano molto deboli a 
148.6 alcune partite venuero cedute, anche a 
Him 
E La Regia tabucchi era nominale 490 senza 
Sftri. 

Lio of Meridionali 107 50, 168, 

Banca nas. 1810. 

Lo Dai da 

Goal. 

Oro di ati 


Camera di Commerpia ed'Arti 
A (Bollett{sid Ufficiale) 
TORSA DI TORINO 
I° fiuato 1809, — Foudi pubbileî, 
Gun ratti del'm. ‘în ‘com 
bs 55 85 5 65. 6050 
da 60 (57 55) 47550 (67/0 
Gotag gu 
Qubligazioni dumaziie;! C) del m. in cont. 
Letteta P. estratta t38.! 
‘Azioni Banco Segpto e Sete. O. di, .m. inc. 
AR 25 147 50 147/75 14776, 
Obbligazioni ferr. meridionali. C, d. m. in ei 
167 50167 50, p 
Qubligazioni Canali Cavour. O. dm, ia li 
341 pel 28 febbraio, e 
tesza d'oro da Li 20,21 07/8104; 













































Bursa di Firenze del 30 gennaià. 1889; 
Rvndita lottora fine corr. — 57.92 











Denaro 0) 
Ora lettera — 3005 
Diniaro 21/08 
Lonilra lettera tro mosi— 96,98 
Dorato — asia 
Frsagia letters (uvisia: — 10 30 
Denaro — 108.28 


Postito = SE 
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GRANDE, DEPOSITO: 


DI GABONI FOSSILI/E COKK 
VIA SALUZZO, N. dì. 





6. Tholozan e Compagni: 
VIA NUOVA, N BE, ER 











Ponte Maria Teresa 


Gli Azionisti sono pregnti di jnter- 
veniro all'adunanza. generale: fissata 
per: mercoledi 8 febbraio, alle ore 9, 
nello scagno ‘del! signori. Barbaroux 
Padre © figlio perla resa del ont. 





Regio — Riposo. 
Vittorio Emni 
— Opera Ta Iraviata, Pasto a tre. 

‘Alfieri — Fiporo. 

Rosnini (ore 7 1/2) — La dram- 
‘intica, compagnia piemontese di- 
rotta da G. ‘Toselli: rappresenti 
Ta cuna d'Carlin. 

Gerbino (ore 7, 3ii) — La dra 
‘intica. compagnia Moro-Lin rup- 
fresenta : Lo. Lanterna, rivista. 
‘er diritto di conquista. 

Benoficiata della prima ntirico Ma- 
ion Moro-Lini | 

Msalho (ore 7 IP) — Fieciei 
‘auaniri ‘della compagnia. Gi: 

loume: 

























Ricerca di mutuo 


Di ji. 30,000 garantito con 
prima ipoteca sopra un'corpo di casa 
situato nel centro! del'a città di, To- 
rino; del reddito netto di 1. 8,000. 

Pelle condizioni ed esame 
cumonti recapito all'ufficio, del pro- 
‘ciiratore’ cano Alberto BUBBIO, via 
Siccardi, N. 2, pino 3", Torino. 






























Martiniano (oro 7) — Si 















‘rappresenta: TT Accanaso, gran 3 
Fivistal'a tumburro. Daftente nel Occasione 
1868. * 

Tutto le domeniche o giovedì recita per Fumatori 





di giorno. 
Cianduii fori 7) — Si rappre: 
netita: Crispino e la comare. — 
Tutte lo domeniche e giovedi recita 

di giorno. 









garantiti vera 
‘a grandlo ribasso © forma diverse. 
impetto al N: 20, 
*ranchino; 


i9l 















‘AVVISO DI DELIBERAMENTO. 

1 corpo di casa degli (eredi Cam- 
pan; posto-in Torino, via Po; ripar: 
tto in tro lot fate per attoricevuto 
Turano del 81 correte, deliberato 
ai Geguenti prezzi, cioè: 

Loito )° estimato/ L. 14,500 deli 
Vberato per Li. 0,300. 

Lotto 9* estimito L. 19,000 deli 
berato pur L. 2I,000. 

Lolto 1° cstimato Li 46,100 dali 
iorato por L 60,100. 

Può ver luogo l'aumento del decimo 
nol termine di giorni 15 ecadenti col 
giorno 5 febbraio: p; v. se 








Presso il Dottore 


ANTONIO ALBINI 
MILANO, VIA'MANIN, N. 2 
‘sono disponibili a prezzo discreto 


CARTONI GIAPPONESI 


verdie bianchi annuali, semento gialla 
di Manciuria 0 di Nokara, e semento 
verde di 1° riproduzione ln Brianza. 
“ Con deposito in ‘Torino presso fl 













































Società Bacologica Bresciana 


VEDOVELLI - CICOGNA - MARTINENGO e C. 
PER L'ESPORTAZIONE 


DEL SEME DALLA COREA E MANCIURIA 


Sono aperte le sottoscrizioni per la seconda spedizione 
‘alle condizioni della circolare 10 gennaio. — Rivolgersi 
alla sede della società in Brescia Contrada Porta Nuova, 
N. 489 © presso i Signori 











TORINO — A: Oddone c Comp; Corso a Piszea 
TINEROLO — Giorgis Domenico 
NOVARA Z Garoti Morco 
VOLPEDO — Fozia Carlo 
CANDIOLO, — _Ghione Giuseppe 
MORZASCO T Mazza Giusoppe 
MONASTERO-BORMIDA — Barbero Alessandro 
‘RACOONIGI — Guecht Benedetto 
GAVI — Marenco Luigi 
CARMAGNOLA . = Bertero e Gallo 
STAFFARDA  (Saluzco) — Ardi Bartoloreo 
CUNEO 

BOVES 

CERVERE 


Gazzora Giovanoi Battista 





BENE-VAGIENNA 


Ditta proprietaria | tincnto d'articoli di utilità indispensabili per ogni ceto 





AVVISO 
Andata e ritorno per Torino a gratis. 


Chi verrà alla fra di Gianduia abbia la gentilezza di nella 
Phi pera lla fora di Gian Gentilezza di passare pi 





Prezzi enormemente ridotti per tale circostanza, por cui chi più acquista 
di più guadagna pet le apese occorrenti. 


Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova. 


È “SECONDO BELLI. 


restituite senza mpene, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


scopria csolisivamonto colata e rasporita da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le tattive digestioni (dispepaie, gastriti), nuralgie, 
stitichezza ebituale, emorroidi, [glandole;. ventosità, “palpaione, \ diarrea! 
gondozta, capogiro; evolamento d'oc, acid gita emiraia uses 
È vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
spasimi ed intammazione di stomaco, del visceri, ogni ‘dlsoklino del fegato; 
perti, membrane muco 6 bl, lasci, tte, oppresoe, da, carro; 
‘bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
maciamo, gotta, febbre, isteria, vizio ‘e povertà del sangue, .indropinia, ste: 
rilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di fréschesza ‘ed energia. 














‘quanimà 
BornAvIIA 


bb. -1-fr.10 50, 
Mi (88 
aisha 

È n 10.» 68— 

Th scatole di Jatta, involte in carta tampata'col sigillo della casa Banas 

Dv Bannr e C. senza di che non possono essere gonuise: 

Ogni scatola contiene un avviso per l'uso. e ragolo generali dietetiche. 

Bbodiziono in previacia contro vaglia portale © biglioti di Banca Na- 

le. 


raLità 
onin 











Si manda franco e gratis un\libretto contenente estratti di più di 70,000 
certificati di guarigione. 

Cura N. SIAS6 Berlino, 6 ottobre 1850: 

Signore : Ho auto, da lungo tempo occasione di osservare. sui. mala 

infivenza salutare della Revalenta Du Barry, ed i risultati ‘curativi. è ripa- 

ratori invuriabilmeato ottenuti, hanno giustificato Ja buona opinione della 

‘ua efficacia, € non esiterò a confermaria iu ogoi occasione che sipresentarà, 

Dottore D'AxareraTà 
Membro: del Consiglio Sanitario ‘Reale. 
Milano, Santa rita, 26 ‘giugno 1867, 

Zono già dustanni che 1offro orribilmenta di male:o debolezza allo reni, 

e trovai che la Revalenta Arabica Di Barry ha prodotto sul mio fisico ua 

effetto noldisiscente, per cui lo autorizzo a rendere pubblica talo ,mia: di- 
chinrazione, per la pura verità. Mi creda 

Gaxovarra Bamvoo4. 


BARRY Du BARRY e €, via Provvidenza, N. 34, 
© B via Oporto, Torino. 


DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardi, Taricco, Mondo, @assetta: del : Fo- 

























polo, Cosola, Ceresole, Zo, Alloatti © figli, Honzani, ‘Bertone, Faccio, Giu- 
tetti, fuglielmini; Origlia, Davide, vedova Rigazio ‘o’ figlio, Veo- 
chies, Capurri. — Alba, Oberti. — Alessandria, Garbarino. — Asti, De 
Gras, Liprandi, Perfumo e Comp. — Biella, ‘G. M.: Vercelli. — Cera, 


Secco fratelli. —'Cuneo, Fomneris, Androlni, — Chivasso, Clara. — Como; 
M. Piadoni, Magni. — Cremona, Fernboli. — Firenze, ‘Casoni, Roberts, 

guorini. — Fossano, Gerbaldi. -— Genova, Cario Brutza;_ Isolabella e' Pe- 
rini, — Jerea, Méthier. — Lodi, Meroni. — Milano, Biraghi, F. Bosi, 
Zanoni, Manzoni è Comp. O. Bonacina. — Monso, Mazzola. — Nooi-, 8; 
Bajardl. — Novera, Jacometti, Somaglino. — Piacenza, Zancani, Martell, 
— Pircrolo, Badariotti farmacista. — Stradella, Sabbia. — Suso, Brovia; 
Forecié. — Tortona, Forr. — Vercelli, Ferri. — Mondovi-Breo, Rosni Giorgio; 
Bertolino, — Dogliani, L. Ceva. — Cini, G.Graglia. — Casale Manfr: 
rato, Gaetano Rondelli: — Stresa, Li Ottoliai. — Salusso, Ferrero, — Iatro; 
tav. Alovisatti. — Sowona, Bagini, Buscaglia a Scotti 

















4 GUANTI NETTATI ALL'ISTANTE 


con pochissima spesa, coll'acqua della Corona le quale toglie pure 
‘qualunque specio di macchie sopra le stoffe senza lasciare il menomo odore. 
Un fiacon grando per I. 4 50, 








al negorlo Melli , colà troveranno gridinso ar: | Ainttano a qualangue dim 
farvi. grivo deve toeca il fondo dla scarpa Per uomo Li 







Esin'è pure il corroborante pei fanciulli deboli e ‘per le persone di ‘e solidità, Via della Rocca, 2! 

ne ee se 

Economizta 50 colte il suo presso in altri timedi, è costa. meno 
di un cibo ordinario. 





Non più freddo nè 






i dal freddo e dall'ami 








Finanze, N. 1, Torino. 


To della rinomata fabbrica 
‘e Milbert di Zuri 








l primitivo loro colore, sen 








e Buet, Paris. — Deposito generale 
COMPAÎRE) via Tornabuoni, 81 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 

Ad insteura del notaio Vincenzo 
Nicolini, residento a Saluazo, il tri- 
bunale civile di questa città con sen- 
‘tenza 24 ottobre ultimo autorizzò la 
vendita di:una casa, prato‘e palco 
in teatro, sitiin Saluzzo e territorio, 
proprii di Antonio Moriondo, ivi pur 


| resine; ‘provvpdendo, ne rerto n 
fi 


termini dell'art. 666 della proc. civ. 

‘Con successiva, ordinanza presi- 
deuzialo venno fissata per l'incanto 
l'udienza del 49. dicombro ultimo; a 
quinle udichza, essendo stata nospesa 
sull'intanza idol notaio Nicolini, la 
venuta dell beni componenti il lotto 
rimo, ed essendo andata ‘deserta 
asta del secondo, il tributale mandò 
‘aprimi un nuovo Incanto su quei due 
Jotti, ribussato di: an terzo il prezzo 
d'estimo del secondo, fissando. per 
tale effetto l'udienza del ® marzo pros- 
simo venturo. 

Perciò alla or detta uilienza, clie 
al aprirà al mezzo tocco pomeridinzo 
preciso, avanti al prelodato tribunale 
si procederà all'incanto dei seguenti 
stabili 











Lotto primo 

Casa nel ‘concentrico dell'abitato 
‘di Salozzo, al N. 3, art, d della mi 
trice supplementare’ © faciente pe 
dei N. 2019 © 2018 della mappe 
soneegnata del reddito netto di L' 
357.50. 














Lotto sacondo 
Prato in territorio di Saluzzo, re- 
ono S. Martino, parto del N. 3568 
ella mappa, di are 199, 05 
‘incanto hi aprirà quant 
primo sul prezzo peritato di L. 8701, 
quanto al condo su quell ib: 
anto di L. ‘7000; la vendita seguirà 
alle condizioni contenute nel bando 
venale formatosi il 2 corrente meso 
dal sig. cancelliere del tibunale. 


Saluzzo, 1% gennaio 1869. 











Unico Depusito in Torino presso CARLO MANFREDI, via Finanze, 1. 





‘NARZOLE; (Cuneo) Gagna professore Gioranni —2i9 


(298 Ave, Taasca pi ci 





(EUUS_DE CHEVEUX BLANGS) ACQUA SALLÉS (E: 3 
Juesto mirabile prodotto restitulsce per sempre ai capelli bianchi ei 
e a 


immenso (auccenso garantito). E. S4Luis, profumiere chimico, 3, ue 


.———————————————————————_—_____——————____—_ ttm6m& 


umidità ai piedi 


e nolstie brevettate In erino Lnerolx guareiticono i 
e gli maxitongono il-loro calore mattiale, si 
ne di scarpa , osse:rando che la, parto, del 


O, peri dona 





— Coll'simonto di cent. 23/ai paio si mandano franéhe di posta 
iu tutto -il Regno, pregando d'indicare la lunghezza del piede. — Rivolgere 
le: domande a CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 1. ibis 


POMATA TANNICA 
di JFilliot c Andogue profumieri chimici brevettati di Parigi, 


‘per ristabilire in poco tempo, senza tingero; il colore primitivo, dei 
capelli bianobi, ed impedirae la caduta. — Presto: © con istruzione. 
Deposito geniale per l'Italia preso Carto Manfresi, ria 





GRANDE #67. FABBRICA 


Armonia, Organi, Piani a cilindi 
«dti PianoforH esteri e nazionali di CHIAPPO 
‘E, il quale si incarica pure di ogni riparazione , cd stnafca 





e depo- 


(decorata con' diverse | medaglia) di 


(Sbizzera); garantiti per la loro dolcezza 
Torino. 57 








per tutta Italia in Mirenzo prosso Li. 


0, al Regno di Flora, — In Torino pressa 
l'Agenzia D. MONDO, via doll'Ospedale, 6. 10 





485 NEL FALLIMENTO 

di Magnetti Giuseppe già negoziar te, 
ohditore e tornitore di metalli in 
Torino, via di Po, num. 50, cia 
dello. 

“Regio Ricovero di Mandicità, nella 

via) della Madonna del Pilone. 

Sì avvisano li croditori di compa- 
rire entro. venti giorni davanti i sîn- 
dici definitivi. ditta ©. L fratcli 
Brùn-e sig. Gioînni Battista: Auxilia 
in ‘Torino, oppure’ nella cancelleri 
di questo) tribunale 
per depositaryi li loro 
spettiva nota di credito in carta 
bollata da una lira, © di. comparire 
poscia alla; presenza del sig. giudice 
legato, Tancredi Schlaparell 
22 di febbraio prossimo, alle ‘ore 
pomeridiano, in'una sala di detto 
‘triiunale, pella verificazione dei loro. 
crediti. 

"Torino, 29! gennaio. 1869. 

Ate, Massarola vice-canc' 








ale di Carmagnola c mel 





















904 AUMENTO DI SESTO. 


Nel gidici_ di sbazta ramo 
dia Carbonatto Domonico {i Giuseppe, 
da rione Desio Gene 
Celestina © Rolando' sig. farmacista 
Pietro, contugi, residonti pure a Vale 
pérga. emanò sentenza nidi 24 ci 
ente gonuaio del tribunale cino di 
Tvrea, colla qualo un grosso fabbri 
ato cile posto mel concentrico del- 
l'abitato di Valperga, via. Goito‘ via 
Garibaldi, deserto” in catasiro ‘a 
carte 283, col N. d'ordine 195, for- 
mante. tn sol lotto, stato posto ale 
L'incanto sul prezzo di Le 2400, vanno 
delibarato al ig. Giuseppe “Ferrero 
Del prezzo di Li 000, 

Xl-termine utile er far l'aumento 
dl gent all stable audderto, cade 
con tatto Îl giorno rossimo 
sneso di febbrni } 

Trres, 96 gennaio 1609. 

0. Chierighino cano. 
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Cagliari, © presso la Direzione, dei Giornali 1a 
1 PROMOTORI. 

















Le somme raccolte saranno dai corrisponilenti riversate allî Caona dé Sesesto in Genora; presso la quala 
resteranno a disposizione del Consiglio di Amministrazione, che sarà nominato dall'Assemblea Generale degli Azionisti. 


Chiunque voglia concorrere all'acquisto delle asioni potrà avere schiarimenti e comunicazione {del programma 
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tecnico € statuto sociale da tutti î signori Corrispondenti sopra indicati. 


SARDEGNA 
tempo i versaien 





© 








